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La liquidazione elimina il disordine e gli sprechi scandalosi 

Tpn: il risanamento prepara 
il passaggio al Consorzio 

Consistenti risparmi da quando è stata eliminata la pratica delle trattative 
private - In autunno la nuova strutturazione - Dichiarazione di Geremicca 

L'aumento dei viaggiatori e 
il risparmio sullo straordina
rio realizzato nelle TPN nel 
giro di poco più di un anno 
di corretta amministrazione 
sono il segno evidente che al 
costituendo consorzio non 
verrà consegnata un'azienda 
in sfacelo, quale era invece 
dopo decenni di clientelismo 
e di malcostume democri
stiano. 

Le cifre — 6 milioni di 
utenze in più, 800 milioni ri
sparmiati semplicemente con
trollando sul serio se le ore 
straordinarie erano necessa
rie e venivano effettuate dav
vero — mostrano non solo 
che la corretta amministra
zione produce introiti e ri
sparmi, ma mettono in luce 
quali e quanti siano stati 
nel passato, lontano e recen
te, gli sprechi e le colpe. Il 
ripristino dei filobus — 22 
erano efficienti ma fermi nei 
depositi, ne circolavano solo 
4 — sui percorsi Porta Capua-
na-Secondigliano. sulla Na-
poli-Aversa e sulla linea di 
S. Antimo hanno provocato 
un immediato e notevolissi
mo aumento del numero dei 
viaggiatori. 

L'esigenza dunque c'era, la 
domanda di trasporto era al
ta, ma mai prima il consiglio 
di amministrazione e il pre
cedente direttore generale 
avevano ritenuto di soddi
sfarla. Cosi come per anni 
era stato rinviato ed evitato 
accuratamente sia l'appalto 
per la fornitura di carburan
te. sia gli acquisti di nuovi 
automezzi: si preferivano 
trattative private e manteni
mento del fitto con la società 
Sipuia, e sui motivi di que
ste manovre clientelari sta 
Indagando la magistratura. 
Non si dimentichi che l'ex 
direttore ing. Marcello Ros
setti è finito in galera, ed è 
tuttora imputato di gravi 
reati, per aver rifiutato di 
bandire la gara di appalto del 
carburante, preferendo che a 
venderlo alle TPN fosse la 
società di cui era presidente 
il cognato di Gava, Luigi 
Acanfora. E" bastato indire 
la gara di appalto per realiz
zare, nonostante il vertigino
so aumento dei prezzi, non
ché un aumento degli stessi 
consumi TPN. un risparmio 
di oltre 100 milioni l'anno. 
Ed appena sono arrivati i 
nuovi autobus Sofer, enormi 
somme sono state risparmia
te restituendo 24 autobus al
la Sipuia. " ; . ; • ' 

Il volto delle TPN sta dun
que radicalmente cambiando, 
nonostante la disperata op
posizione di quanti si giova
vano dello sfacelo, del disor
dine. dello spreco, dei sistemi 
clientelari. « Si è posto fine 
alla prassi di provvedere agli 
approvvigionamenti — scrive 
nella sua relazione il liqui
datore prof. Franco di Sa
bato — mediante trattative 
dirette: si è avuto cura di 
bandire gare per tutte le più 
rilevanti occorrenze di beni e 
servizi: dai carburanti e 
pneumatici alle coperture as
sicurative e alla cancelleria: 
si è provveduto altresì alla 
istituzione di un albo di for
nitori. Queste iniziative han
no consentito di realizzare ri
sparmi di spesa talvolta sen
sibili... ». - -• • 

. - - ; • i l . ' ' . 

I depositi 
come parcheggi 
E* stato finalmente fatto un 

inventario dei beni TPN. e 
del patrimonio aziendale, con
trollando fra l'altro i tempi 
di « fermo » delle vetture, ri 
ducendoli drasticamente con 
una serie di elementari ac
corgimenti nelle offteine. e 
difendendo con serietà beni 
che sono di tutti, dei lavora
tori come dell'utenza. 

« .4 dimostrazione dell'im
portanza che nel contesto 
aziendale si deve attribuire 
anche a singoli interventi di 
per sé altrimenti ovvi e ba
nali — scrive ad un certo 
punto il liouidatore — si de
ve riferire che sono state im
partite disposizioni di assolu
to divieto di accesso ai depo
sti delle auto private dei di
pendenti ». Si pensi a quale 
livello era giunta un'azienda 
dove i depositi erano diven
tati parcheggi...! 

C'è un capitolo, nella rela

zione al bilancio, relativo ai 
problemi del personale: il li
quidatore sottolinea che l'al
ta conflittualità « individua
le » è una delle componenti 
più rilevanti delle disfunzio
ni aziendali: e infatti non 
c'è azienda dove sia più alto 
il numero di vertenze per 
qualifiche superiori, e dove 
sembra che nessuno faccia il 
mestiere per il quale è stato 
assunto. 

« In questo settore è certa
mente possibile — scrive il 
prof. Di Sabato — ottenere 
qualche risultato evitando 
trattamenti di privilegio e 
recuperando presso il perso
nale credibilità ed impegno. 
nel rispetto dei diritti acquisi
ti: ma risultati di rilievo po
tranno essere conseguiti solo 
mediante interventi struttu
rali che. da un lato attuino 
un potenziamento dei quadri 
responsabili dei servizi inte
ressati, e dall'altro determini
no con precisione lo status 
dei singoli agenti nell'orga
nizzazione aziendale ». 

1 rapporti 
dei capi 

Qualcosa in tal senso è 
stato già fatto: i capi dei ter-
vizi non potranno più invia
re equivoci rapporti al servi
zio legale, dovranno rispon-
de-e anche in giudizio su 
quanto affermano a proposi

to del lavoro svolto dai di
pendenti che ricorrono per 
ottenere qualifiche superiori: 
sta finando l'epoca in cui le 
TPN « soccombevano » siste
maticamente in giudizio, non 
riuscendo mai — caso stranis
simo — a documentare seria
mente le proprie ragioni. 

Dunque, gli enti locali che 
costituiranno il consorzio di 
trasporti destinato a sostitui
re la società per azioni, non 
si vedranno consegnare una 
struttura dissestata, ma una 
azienda avviata sulla strada 
dell'efficienza e della corret
ta amministrazione. E' anche 
l'opinione del compagno An
drea Geremicca, assessore al
la Programmazione, per il 
quale il bilancio TPN e i dati 
in esso contenuti «.confer
mano che questa fase tran
sitoria è necessaria di liqui
dazione ha mantenuto la cu-
ratterizzazione che la mag
gioranza consiliare le aveva 
dato». ((Non certo una sven
dita, o una tradizionale li-
quiìlazione — aggiunge Ge
remicca — che andasse ver
so una assurda cessazione del 
servizio, ma una fase prepa
ratoria, cioè di risanamento 
tecnico, aziendale e manage
riale, verso quella più avan
zata da realizzare con il con
sorzio ». 

Quando si concluderà dun
que la vicenda delle TPN? 

« Il consorzio — risponde il 
compagno Geremicca — sarà 
costituito, come da impegni 
assunti dalla maggioranza, 

alla ripresa autunnale; ed 
evidentemente nel quadro del
la organizzazione consortile 
dovranno essere cautelati il 
diritto degli utenti ad un ser
vizio efficiente e il diritto 
dei lavoratori ad un rappor
to fondato su certezze e su 
una attenta contrattazione 
sindacale di tutta la materia 
normativa e suturiate », 

Fine delle 
discriminazioni 

Con il consorzio dunque si 
apriranno possibilità di un 
rapporto ben diverso con i 
lavoratori, dove troveranno 
spazio anche le giuste riven
dicazioni di perequazione. 
con la cancellazione di assur
de discriminazioni e «con
quiste » corporative che pro
vocano malcontento, disfun
zioni e sprechi. 

E" dunque nell'interesse di 
tutti i lavoratori TPN che sia 
realizzata al più presto la 
nuova struttura consortile 
per la quale sta lavorando 
l'amministrazione comunale. 
rispettando, sia pure in una 
situazione difficilissima, tutti 
gli impegni. Le cifre e i fatti 
confermano anche quali sia
no gli interessi — non certo 
dei lavoratori e degli utenti 
— a cui si richiamano quan
ti. ancora in questi giorni 
con agitazioni e scioperi pro
vocatori. determinano pesan
ti disagi e disservizi. 

LE INIZIATIVE E IL DIBATTITO SUL PREAVVIAMENTO AL LAVORO 

Una leva che rilancia A Pomigliano sono 
r economia regionale pronti due progetti 

Agricoltura, industria, artigianato, servizi e turismo: questi i 
settori su cui puntare — L'importanza della cooperazione 

Proposta 
una Consulta 

giovanile 
regionale 

Presso l'assessorato re
gionale al Lavoro, convo
cata dall'assessore Jevoli, 
si è svolta una riunione 

dei movimenti giovanili 
Nel corso dell'incentro 

sono stati ampiamente di
scussi i problemi della 
grave crisi disoccupazio
nale che attanaglia la re-
giccie e, a fronte anche di 
recenti provvedimenti le
gislativi, si è avuto modo 
di soffermare l'attenzicne 
sulla necessità di costitui
re una ccnsulta giovanile. 

A tal proposito, si è con
venuto che i responsabili 
politici nei prossimi giorni 
valuteranno unitariamente 
ceti i propri organi statu
tari, di porre in essere i 
meccanismi di iniziativa 
popolare — avvalendosi 
di quanto disposto dall' 
art. 50 dello statuto della 
Regione — per la presen
tazione di una proposta di 
legge regionale istitutiva 
della consulta giovanile. 

L'autorità giudiziaria ha disposto l'autopsia 

Donna muore per emorragia dopo 
l'interruzione della gravidanza 

Ricoverata per quattro giorni ai « Pellegrini » dove era infermiera, la pove
retta, madre di tre bambini, è stata trasferita solo in extremis al S. Gennaro 

Indagini della magistratura 
sulla morte di una donna, 
spentasi dopo una interruzio
ne di gravidanza'. Si tratta di 
Concetta Capuozzo, di 37 anni, 
madre di tre bambini, morta 
all'alba di ieri nel reparto 
rianimazione dell'ospedale « S. 
Gennaro » dopo un intervento 
resosi necessario per una gra
ve emorragia interna. Al « S. 
Gennaro» era stata trasferita 
d'urgenza, lunedi pomeriggio. 
dall'ospedale « Pellegrini ». 
dove si trovava ricoverata da 
quattro giorni. Era stata rico
verata venerdì 29 agosto, nel
la tarda serata: presentava 
una forte emorragia in atto 
per aborto al terzo mese. Ai 
«Pellegrini» (dove fra l'altro 
Concetta Capuozzo lavorava 
come infermiera da 15 anni) 
le venne, nella serata stessa. 
effettuando un raschiamento. 
Le condizioni della dcona so
no però andate peggiorando 
di giorno in giorno sino a 
quando, l'altro ieri, i sanitari 
consigliarono il trasferimento 
all'ospedale « S. Gennaro ». 
dotato di un reparto di chi
rurgia ostetrica. Qui veniva 
operata d'urgenza ma dopo 
una notte trascorsa nel repar
to rianimazione Concetta Ca
puozzo è morta ieri mattina 
all'alba. 

Sulle cause dell'aborto «bi
sogna cioè vedere se si è trat
tato di aborto spontaneo o 
procurato» resta ancora molto 
da chiarire. Stando comunque 
al referto medico dell'ospedale 
« S. Gennaro » — nel corso 
dell'intervento chirurgico è 
stata anche riscontrata la per
forazione dell'utero — i dub
bi che Concetta Capuozzo sia 
morta in seguito a pratiche 
abortive sono forti. Per il dott. 
Di Palma, di turno ieri matti
na al «S. Gennaro», la per
forazione dell'utero, la « rottu
ra della tuba grande sinistra » 
e l'emorragia intema sarebbe
ro invece state causate da una 
gravidanza extrauterina sulla 
quale non si sarebbe inter
venuti in tempo. La vicenda 
come detto, è tutt'altro che 

chiara. Il sostituto procurato
re, dottor Martusciello, ha im
mediatamente disposto l'au
topsia della salma che è stata 
trasferita all'istituto di medi
cina legale. 

Concetta Capuozzo aveva 
tre figli: Lello di 13 anni, 
Flavia id 11 e Nunzia di 6. 
Era sposata da 14 anni con 
Antonio Carrano e abitavano 
a Marano in via S. Maria a 
Cubito 87. Poco lontano, al 
numero civico 147, Antonio 
Carrano aveva aperto, da 
qualche anno, un negozio di 
orologeria e di articoli da re
galo. 

«Concetta è tornata ca
sa venerdì mattina, finito 
il turno di notte all'ospeda
le. e stava bene — ci rac
conta Antonio, mentre sedu
to su una sedia, gli occni 
fissi nel vuoto, stenta anco
ra ad accettare la morte del
la moglie. Ma quanto ci di
ce è contraddittorio con quel
lo che risulta all"ospeda:e 
"Pellegrini": Concetta Ca
puozzo ha fatto il suo ulti
mo turno li Jomenica 24 iu-
glio e non venerdì 29 come 
ricorda suo marito ». « Pai, 
in serata, le sono venuti ior-
t issimi dolori all'addome — 
continua Antonio Carrano ». 

Dopo qualche ora. visto Jhe 
i dolori non accennavano a 
scomparire l'ho accompagna
ta. con l'aiuto di un vici
no. ai « Pellegrini ». Qui, la 
hanno operata quasi subito: 
mi pare l'abbiano fatto un :a-
schiamento. Ma i dolori non 
sono diminuiti — continua 
Antonio Carrano — anzi, so
no sopraggiunte anche forti 
perdite di sangue. I medici 
hanno sempre detto che non 
era niente di grave e. per 
alleviarle il dolore, le hanno 
praticato alcune iniezioni di 
calmanti. Poi. lunedi pome
riggio. improvvisamente il 
trasferimento ». 

I sanitari dei « Pellegrini » 
dicono di aver segnalato, co
me previsto dalla legge, il 

caso di aborto della Capuoz
zo al medico provinciale. So
lo l'autopsia, il cui esito non 
è ancora noto, potrà chiari
re se si è trattato di aborto 
spontaneo o procurato. Ma 
in un caso o nell'altro re-
sterano, pesanti, le responsa
bilità dei sanitari che — a 
quanto racconta Antonio Car
rano — avrebbero « trattato » 
una donna in preda ad emor

ragia da aborto con iniezio
ni calmanti. Se poi risulterà 
procurato, l'aborto che ha uc
ciso Concetta Capuozzo, un 
altro nome andrà ad allun
gare la lunga lista di donne 
che hanno perso la vita per 
la mancanza di una legge che 
renda l'aborto più sicuro e 
meno rischioso. 

f. g. 

Riunione per la zona Mercato 

Anche un'area verde 
a piazza del Carmine 

L'Ufficio tecnico esaminerà il progetto della Soprin
tendenza - Una refe di bocche antincendio e i servizi 

r 

Nuova riunione presso l'assessorato all'Annona sui problemi 
delle attrezzature nella zona di piazza Mercato: oltre all'asses
sore Loeoratolo era presente anche quello ai lavori pubblici. 
l'leardi, i dirigenti dell'ufficio tecnico, del Genio civile, dei Vi
gili urbani nonché i rappresentanti delKASCOM (Sciaudone). 
della Confesereenti (Mipliarotti) e del Centro di iniziativa 
commerciale (Caniglia. Napolitano. De Miranda. La Piccirella). 

Interventi urgenti: è in esame un progetto, studiato d'inte
sa col Genio civile dal Comune, per una rete di bocche antin
cendio e per i servizi igienici: per ì parcheggi sono previsti al 
curi sopralluoghi per reperire aree: l'Ufficio tecnico comunale 
esaminerà il progetto predisposto dalla Soprintendenza per la 
creazione di un'area di verde in piazza del Cannine. 

I commercianti intervenuti hanno espresso agli assessori e 
ai tecnici la loro soddisfazione per la proficua collaborazione in 
corso da tempo: la riunione di ieri segue il recente sopralluo
go effettuato dall'assessore all'Annona e dall'ing. capo del 
(ionio civile, durante il quale fu possìbile concordare con l'im
preca che esegue i lavori di via Marittima un anticipo al pros
simo ottobre delle opere relative alla carreggiata del lato 
Cannine. 

II Comune si impegnò, entro Io stesso termine, ad interventi 
per una più funzionale sistemazione dell'intero centro com-

j merciale. 

VOCI DELLA CITTÀ 
Le lettere dei nostri lettori — di interesse cittadino o 

regionale — saranno pubblicate il mercoledì ed il ve-
ne.-di di ogni settimana. I lettori possono indirizzare i 
loro scritti o le loro segnalazioni — di necessità conci» — 
a « Voci della città » - Redazione Unità - vìa Cervantes. 5S 

- Napoli. 

affermazione in reiaz:ori> al
l'esame dei dati naziona.» di 
iscrizione nelle Itste >peciil: 
Infatti lo scrivente sosteneva 
che da questi dati emergeva 
una realtà inquietante, con
siderato che gli iscritti in 
Campania erano sette volte 
maggiori che nella Lombar
dia e nel Piemonte. 

Da qui la necessità — af
fermava lo scrivente — di 
una politica economica na 
zionale che tenga conto che 
i problemi del Nord non po
tranno essere avviati a solu
zione senza che si risolvano 
prima quelli del Sud. Conse
guentemente, sempre lo scri
vente rivolgeva un appello 
alle forze politiche regionali 
e alle organizzazioni sinda
cali, alle quali dava atto del 
proprio costante responsab-.Ie 
impegno, par una comune ini
ziativa nei confronti del go
verno centrale affinchè p-en-
desse ulteriormente atto del
la esistenza di un vero e pro
pino "fenomeno Campania" in 

Un impegno 
unitario per 
il preav vi amento 

Pubblichiamo una lettera 
dell'asessore regionale al la
voro Domenico Ieroli. Si ri
ferisce ad un nostro articolo 
riguardante un convegno DC 
sul preavviamento al lavoro 
dei giovani. 

« Prego cortesemente di vo
ler precisare — scrive Ievoli 
— quanto erroneamente ri
portato a proposito d: un 
presunto "duro attacco con
tro il sindacato e U movi
mento operaio più in «ene-
rale", • poiché lo scrivente 
non avrebbe mai potuto as
sumere urti tale posizione che 
avrebbe mortificato un pas
sato di militanza e di impe
gno nell'organizzazione sinda
cale a sostegno delle lotte del 
movimento operalo. 

Sorprende che l'articolata 
" >i* stravolto il senso di una 

materia di occupazione gio
vanile in particolare e di oc
cupazione in zenerale. 

Sorprendono, quindi — con
tinua Ievoli — !e affermazio
ni dell'articolista, che. pro
babilmente. considerata la 
particolare impostazione or
ganizzativa del convegno, pò 
irebbe anche non essere sta
to presente a! convegno 
stesso. 

Come pure va rilevato e 
sorprende l'inesattezza e rva 
la presenza dei giovani DC 
aila manifestazione; infatti 
si può senza ombra dì dub
bio calcolare in 350 unità i 
presenti e non "le poche de
cine". cosi come riferito dai-
l'articolisti». 

Non per spirito di polemi
ca, ma per aiiore di verità 
— conclude la lettera — è 
necessario ribadire, anche 
perché sono convinto che 
"l'Unità" è della stessa opi
nione, che la buona riuscita 
dell'applicazione della legge 
sull'occupazione giovanile è 
condizionata allo sforzo ed al
l'impegno unitario di tutte le 
forze politiche democratiche 
e non. invece, alimentando 
e diffondendo notizie di 'ri
porto" ». 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O -

Oggi mercoledì 3 agosto 
1977. Onomastico: Lidia (do
mani: Domenico). 

B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi 76; nati morti 1; 
deceduti 42; richieste di pub
blicazioni 21; matrimoni re
ligiosi 13. 

U F F I C I C H I U S I 
Gli uffici dell"API (Associa 

zìcne piccole industrie) re
steranno chiusi dall'8 al 20 
agosto. Nello stesso periodo i 
resteranno chiusi gli uffici 
dell' Associazione nazionale ar
matori medio e piccolo na
viglio. 

Gli uffici del Collegio dei 
ragionieri e dei periti com
mercialisti di Napoli T e r 
ranno chiusi per ferie du
rante il mese di agosto. Ria
priranno il primo settembre. 

CORSI PER LAVORATORI 
Il Provveditore agli studi 

comunica che seno aperte le 
iscrizioni per i corsi per la
voratori. Il termine di pre
sentazione delle domande sca
drà il 10 settembre. 

F A R M A C I E 
N O T T U R N E 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montccalvario: 
piazza Dante 71. Chiaìa: via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. Avvo
cata-Museo: via Museo 45. 
Marcato-Pendino: piazza Ga
ribaldi II. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovarmi a Carbo
nara 83: Stazione Centrale 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 70. Stella-S. Carlo 
Arena: via Foria 201; via 
Materdei 72; corso Garibal
di 218. Colli Aminai: Colli 
Aminei 243. Vomero-Arenella: 
piazza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Media
ni 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuo 
rigrotta: piazza Marc'Anto
nio Colonna 21. Seccavo: 
via Epomeo 154. Miano-Socon-
digliano: corso Secondiglia-
no 174. Bagnoli: Campi Fle-
grei. Ponticelli: via B. Lon-
go 52. Poftioreale: via N. 
Poggloreale 45/B. Potillipo: 
via del Casale 5. Pianura: 
via Provinciale 18. Chiaiano-
MarianeHa-Pitcinola: S. Ma
ria, a Cubito 441. 

La >< 285 », la legge che fis
sa i criteri e la natura dei 
provvedimenti per l'occupa
zione giovanile, si va ud in
serire in un contesto socio-
economico-politico assai gra 
ve che per il Mezzogiorno 
e per la nostra Regione, in 
particolare, è addirittura 
drammatico. 

I datt pubblicati dal recen
te rapporto SVIMEZ dimo
strano che, nel corso del 16, 
il divario tra il Centro-Nord 
e il Mezzogiorno è ulterior
mente cresciuto. Nel Sud il 
reddito è aumentato di appe
na un terzo rispetto a quello 
registrato al Centro-Nord; e 
aumentata l'occupazione nel 
settore, dell'agricoltura, ma 
si è avuto un decremento del
la produzione dell'I 1 per CPU-
to; per l'industria, a fronte di 
un leggero incremento della 
produzione, vi è stata una 
brusca flessione degli investi
menti e una flessione del 4 
per cento si è registrata pu
re nell'industria delle costru
zioni. Le attività terziurie so
no leggermente aumentate, 
sempre meno che nel Nord, 
ma con caratteristiche di set-
toierifugio, ciò come conse
guenza della crisi generale 
dell'economia meridionale. 

Da questa breoe esposizio
ne, si evince che il '76 è sta
to un anno nero e. quel che è 
peggio, vi sono poche speran
ze di un miglioramento per 
la fine di questo anno e per 
il '78. 

In questo quadro si va ad 
inserire il problema dell'oc
cupazione giovanile, che tro-

. va nella 285 un. primo mo
mento particolarmente signi
ficativo di uno sforzo comune 
alla ricerca di soluzioni nuo
ve. capaci di legare l'azione 
immediata di contenimento 
congiunturale a quelle più im
portanti di prospettiva nel se
gno del mutamento e delle 
conquiste di più giusti ed ele
vati livelli di vita e di svi
luppo. E ciò grazie ai movi
menti giovanili, al sindacato, 
alle forze politiche democra
tiche. ai giovani, alle ragaz
ze, che hanno lottato per un 
piano più aderente alle neces
sità del momento che il pro
getto originario dell'on. An-
dreotti ignorava, riproponen
do la solita risposta clientela
re ai problemi delle giovani 
generazioni. 

La nostra regione, con iì 
30 per cento della disoccupa
zione giovanile, è in testa al
la graduatoria delle zone de
presse del Mezzogiorno.J 

Per superare l'enorme squi
librio e necessario individua
re innanzitutto e bene i set
tori di intervento per allarga
re la base occupazionale at
traverso posti di lavoro sta
bili e duraturi, solo così si 
può fare del piano di pre-
avviamento un'occasione di 
rilancio dell'economia campa
na e meridionale più in ge
nerale. Secondo noi, i settori 
di intervento che consentono 
di soddisfare questa imperio
sa esigenza sono essenzial
mente l'agricoltura, la indu
stria, l'artigianato, i servizi, 
il turismo. 

Con quali strumenti? An
che qui le difficoltà non man
cano. Noi riteniamo che il 
movimento cooperativistico 
possa svolgere un ruolo inso
stituibile di valido supporto 
in particolare nel settore a-
qricolo. nella piccola e me
dia industria, nei settori dell' 
artigianato e dei servizi. Per 
quanto riguarda l'agricoltura, 
si deve passare a stendere 
subito un piano cooperativi
stico che tenga conto della 
trasformazione di terreni de
maniali e patrimoniali, con
cessi dai Comuni, dalle Co
munità Montane e dalla Re
gione. oltre che della tra
sformazione dei prodotti a-
gricoli, della gestione dei ser
vizi tecnici e della messa a 
coltura di terreni incolti o 
mal coltivati. 

I servizi, 
la scuola 

Per quanto attiene, invece, 
al settore dei servizi, anche 
qui si tratta di usare la strut
tura cooperativistica. Si pos
sono creare delle cooperative 
per la gestione dei servizi so
ciosanitari e per la gestione 
scolastico-culturale. Nel pri
mo caso si tratta di supera
re la vecchia concezione del
la salute fisica e psichica dei 
cittadini. Ecco allora l'orga
nizzazione del lit oro con la 
offerta dei servizi socio as
sistenziali e quindi l'impegno 
di operatori qualificati su 
problematiche riguardanti V 
uomo, l'ambiente, la società. 
Nel secondo caso, collegando | 
la scuola agli Enti locali, bi- j 
sogna superare la concezione 
della scuola rome «corpo se
parato» dalla società per at
trezzare i servizi culturali 
! biblioteche, musei, teatri, ar
chivi. ecc.». il tempo libero, 
nella prospettiva dell'educa
zione permanente di amma-

• CADAVERE 
I N M A R E 

Il cadavere di un uomo è 
stato ripescato nel pomerig
gio di ieri nello specchio d' 

acqua antistante via Pozzuo
li. tra Bagnoli e La Pietra. 
Lo ha recuperato Raffaele 
Mazzotti di 18 anni, abitante 
in via Ccnsalvo 103. E' stato 
poi identificato attraverso un 
documento di riconoscimento 

| che la polizia gli ha rinvenu
to addosso: si tratta di Anto
nio Marino di 53 anni, via Pol
veriera 33. In una tasca dei 
pantaloni aveva quindicimila 
lire. Non è ancora chiaro se 
si tratta di una disgrazia o 
di un sucidio. Sono in corso 

1 indagini per stabilirlo. 

zione e di crescita civile delle 
comunità. 

L'"">o osnetto Uyraio d-A-
la «285» non meno importante 

• - iwr 'ini 
strettamente legato a questo, 

è il piuuiema detta ju-inu.ione 
professionale. Far disvendere 
ili formazione da scelte pre
cise e reali che aderiscano al
lo sviluppo della Regione per 
scongiurare le facili e nume
rose tentazioni di ridurre il 
piano ad un grosso pacchetto 
assistenziale, è un impegno 
irrinunciabile dei movimenti 
giovanili. E' importante, quin
di, che la formazione pro
fessionale venga programma
ta in modo che essa possa in
tervenire attivamente sul 
mercato del Lavoro tanto da 
modificare la tendenza al sot
tosviluppo dell'economia cam
pana. In questa direzione bi
sogna dare spazio e peso a-
gli Enti locali e al sindaca
to, ed in particolare a quesf 
ultimo che già ha avuto modo 
di approfondire questi temi 
in quella che è stata definita 
la ((vertenza Campania». 

Un'occasione 
da non perdere 
Ci sembra questo il modo 

di dimostrare che finalmen
te si ha volontà di uscire da 
questo lungo tunnel della ci'. 
si. La nostra Regione non 
può perdere ancora una vol
ta il tram della salvezza. Le 
66.000 domande di iscrizione 
nelle liste speciali attendono 
una risposta, che deve esse
re la più positiva possibile. 
Abbiamo oggi questa opportu
nità, anche se modesta. Uti
lizziamola appieno e con ri
gore. Facciamo sì che que
sta legge sia un'occasione di 
rilancio dell'economia regio
nale: più che un impegno è 
un dovere delle forze demo
cratiche verso i giovani, ver
so i lavoratori, verso tutto il 
Paese. 

Eduardo Paracuollo 
membro del Comitato 

Centrale della Federazione 
Giovanile Socialista Italiana 

Un'intera seduta del Consiglio comu
nale è stata dedicata alla nuova legge 

A che punto siamo con il 
preavviamento al lavoio a 
Pomigliano. dopo che circa 
un mese fa in una assem
blea di zona indetta dai con
sigli di fabbrica dell'Alfasud, 
dell'Alfa Romeo, dell'aerila-
ha e dai comuni del Nolano, 
si era registrata una forte 
unanimità sulle possibilità di 
applicazione della legge? 

Si disse anche in numerosi 
interventi che le possibilità di 
realizzazicne non dovevano 
essere viste solo in relazione 
ai grandi gruppi industriali, 
ma bisognava fare uno sfor
zo verso i settori più ab
bandonati: agricoltura, servi
zi sociali, risanamento dei 
quartieri. 

Da quel primo appuntamen
to ad oggi è stato fatto dai 
disoccupati, dalle forze gio
vanili. dai pariti democratici, 
un lavoro di informazione e 
di sensibilizzazione su tutto 
quanto è contenuto nella leg
ge. sulla iscrizione alle liste 
speciali. Ultima iniziativa, è 
stata una seduta del consiglio 
comunale con la presenza 
delle organizzazioni giovanili 
dei partiti democratici e del
le organizzazioni sindacali, ì 
quali nel corso del dibattito 
hanno voluto sottolineare co
me un forte impegno unitario 
intorno alla legge per il pre
avviamento, sia in questa 
parte del Mezzogiorno condi
zione inòispensabile per una 
sua rapida e giusta attua
zione. Lo stesso ha fatto l'as
sessore al Lavoro, compagno 
Tramontano nella sua rela
zione. Sulla base di questo 
spirito che anima le forze 
politiche — ha detto — si 
deve fare in modo che l'en
te locale abbia una funzione 
primaria. 

Fino ad oggi sono stati ri
tirati a Pomigliano 1400 mo
duli, i consegnati sono 650 
e tutto questo perché non par
tiamo da zero, dal momento 
che esistono di fatto delle 
strutture associative suile 
quali si può contare: una 
Coop-commercio, una Coope
rativa Artigiana. Come «sfrut
tare» già da adesso queste 
strutture? 

Il problema semmai, è sta
to detto, è di dotare la città 
ed il movimento che si va 

sviluppando, di strutture che 
garantiscano rapporto di col
laborazione con l'Ente locale 
e le forze politiche e sociali. 

E" stata appunto questa ne
cessità che ha portato alla 
costituzione c'e una Consulta 
giovanile per il preavviamen
to al lavoro. 

« per noi — sostiene il com
pagno Crescenzo Aliberti del
la FGCI — si tratta soprat
tutto di dispiegare una bat
taglia in modo ampio e in
telligente. 11 Comune deve ap
prontare i progetti per le ope
re pubbliche ascoltando il pa
rere della Consulta. Insomma 
vogliamo che essa abbia una 
capacità decisionale ». Ma 
quali sono i programmi del
la Giunta? 

« Per il Comune di Pomi
gliano — risponde il compa
gno Tramontano — abbiamo 
già due progetti approntati. 
l'uno di risanamento igienico 
di un quartiere, l'altro ohe 
prevede la costruzione di una 
•oiu"..uiecA Comunale con un 
finanziamento della Regione 
di 130 milioni ». 

Si punta, quindi, oltre che 
aui settori tradizionali c"»?lla 
legge anche su progetti già 
previsti che possono far assu-
mese alla legge di preavvia
mento una funzione non af
fatto lontana dalle esigenze 
dei quartieri delle grandi cit
tà. Le stesse difficoltà di tro
vare un posto di lavoro in 
questa zona nonostante la 
grande concentrazione ope
raia esistente pone problemi 
di un più ampio e solido 
movimento democratico tra 
tutte le forze che hanno con
dotto nel Paese la battaglia 
per l'occupazione. 

La già citata seduta del 
consìglio comunale, con il 
contributo proficuo della stes
sa DC solitamente poco at
tenta a Pomigliano a queste 
novità, si è conclusa con 1' 
approvazione unanime di un 
tocumento in cui oltre a ri 
volgere un ulteriore appello ai 
giovani per l'iscrizione alle li
ste speciali, si auspica che 
centinaia di giovani a Po
migliano siano sottratte al 
lavoro nero e a quello pre 
cario. 

Nunzio Ingiusto 

SPECIALE BAMBINI 
Racconta 
la tua estate! 

Fino a settembre nel
le pagine di Napoli e del
la Campania pubblichere 
mo lavori di ragazzi — 
fino a 12 anni — che ci 
descrivono come passano, 
passeranno o avrebbero 
voluto passare le loro va
canze. 

Ma come possono i no
stri giovani lettori descri
vere ciò? 
CON FOTO 
CON SCRITTI 
CON DISEGNI 
CON COLLAGE 

oppure 

COME MEGLIO 
CREDONO 
Basta poi che il lavoro 

sia indirizzato a RAC
CONTA LA TUA ESTATE 
• redazione dell'Unità -
Via Cervantes, 55 - Na
poli - indicando chiara
mente indirizzo e — even
tualmente — il numero di 
telefono. 

Alla nostra iniziativa ha 
aderito « RADIO ANTEN 
NA CAPRI » (che tra
smette su MHz 100 in mo

dulazione di frequenza, 
via Crispi), che ha mes
so in palio, fra tutti i 
bambini che partecipe
ranno alla nostra inizia
tiva, un buono premio da 
50.000 lire e 10 palloni da 
calcio. 

I ragazzi che mandano 
i lavori alla nostra reda
zione avranno anche la 
possibilità di essere invi
tati a «RADIO ANTEN 
NA CAPRI » per raccon
tare dal vivo la loro espe
rienza estiva. 

OGGI pubblichiamo it 
lavoro (un disegno) di 
ANNA BRUNO abitante a 
Torre del Greco in via 
Bufale; e lo scritto di 
una bambina di Anacapri, 
ANGELA STAIANO, dì 10 
anni. 

Io vado al mare 
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C'è anche chi 
fa il bagno 
in monokini 

lo forse sono una bam
bina fortunata, perché hn 
avuto la possibilità di far
mi i bagni in piscina tutti 
i giorni sema pagare l'in
gresso perchè mia madre 
lavora lì come aiutante in 
cucina. Ma io penso che 
gli altri bambini non van
no in piscina come me. lo 
ho tanti amici uniti e sia
mo molti: ci sta la figlia 
della padrona che ogni 
giorno dice: e Angela a-
spettami che ci facciamo 
il bagno insieme >. 

E in questo stabilimento 
balneare ci lavora mio fra

tello e mio cugirn e fac 
damo una cera famiglia. 
La padrona, ogni giorno, 
mi regala il gelalo e mi 
fa il panino. Questo sta
bilimento si chiama « Net
tuno ». forse è il più bello 
di Capri, ma tante perso 
ne non l'hanno ancora vi 
sitato. 

Ci sono due piscine una 
per i piccoli in cui ci toc
co poi ci sta la piscina 
per i grandi che io ci toc
co quasi. Ci sta anche la 
scaletta per scendere a 
mare e hanno la barca di • 
salvataggio. C'è un bagni-

n<> che si chiama Riccardi» 
Ita i baffi ed è così sim
patico e lui ogni giorno m-
tenta una barzelletta e le 
dice a tavola e ci fa ride
re moltissimo e -sa fare 
Stantio e Olio. 

Il cuoco si chiama Ar
mando è un p-/ nervoso. 
strilla e io quando vado in 
cucina mi grida sempre. 
Ma quando strilla, subito 
si calma e diventa buono. 
Ha i baffi e ha pochi ca 
pelli. Ma cucina molto 
buono. 

Poi c'è Anna, che è una 
ragazza di trent'anni e io 
quando vado dentro ba
gnata mi dice: r- Angela 
vai subito fuori che sei 
bagnata ». Questa Anna ha 
vergogna di farsi il bagno, 
ma delle donne si hanno 
fatto il bagno senza il pez
zo di sopra. 

ANGELA STAIANO 
10 anni 
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